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L’Amore è con voi. Dissi a Pietro: “ ti farò pescatore di anime.” (Lc.5,1-11) Ora questa 

Parola la rivolgo a voi: vi voglio pescatori di anime. Non è che dovete fare chissà che cosa. 

Non abbiate vergogna di parlare di me! (Mc.8,38) Dovete parlare di me! Dovete annunciare 

ancora il mio Evangelo che è la mia Parola. Sono fratelli vostri che si perdono, e io sono 

morto anche per loro. 

Per questo questa sera vi do un mandato: vi faccio pescatori di anime, parlate di me. Per 

annunciare il mio Evangelo però, bisogna leggerlo, per poterlo predicare, per poterlo 

insegnare, anche nel modo semplice. Ebbene io vi dico: una parabola al giorno e vedrete che 

tutto va bene. Ma vi prego: annunciate la mia Parola, è molto, molto urgente. La gente deve 

conoscermi perché vedete, in chiesa non ci va più, non dico proprio nessuno, ma pochi! 

Allora annunciatelo voi. 

Annunciate che io sono morto per salvarvi; 

 annunciate che ho lasciato in dono la Santa Eucarestia che è il mio Cuore vivo e palpitante, 

è vivo quel Cuore!  
Annunciate che esiste la vita eterna; 

 annunciate che c’è un Paradiso; 

 che c’è un inferno, e guai a chi va all’inferno! 

 I dannati sono dannati,ma perché lo vogliono loro!  
Perché la Giustizia Divina è la Giustizia Divina. 

Ditelo ai fratelli. Vi ho dato tutto. Dite loro che io li amo. Ditegli di non temere a 

riconciliarsi con me. Dite che  tante cose sono peccato grave. E dite anche che non si può  

“ sballarsi “ con la droga perché il giorno dopo sono peggio di prima, diteglielo! 

Esiste un mondo migliore, un amore puro, casto, un amore vero. Ma ora chi parla più di 

amore? Ora si parla di sesso, sesso e basta. Quello non è amore, giovani capitelo! Avrete 

sempre la bocca amara come il fiele, sempre. Solo nelle cose vere, giuste, durature, dove io 

sono, ecco che trovate la grande pace e la serenità, pur vivendo la vostra vita sapete? Ma 

avete la gioia nel cuore. Giovani ascoltate, ascoltate! E voi amici miei, vi mando come  

agnelli in mezzo ai lupi – ho detto una volta – (Mt.10,16 ; Lc.10,3) ma anche ora è così. Ma 

al contrario di allora – che non mi conoscevano – ora sono duemila anni che esiste il 

cristianesimo! E allora non è perché non mi conoscono, è perché mi hanno abbandonato; e 

questo è male! 
Vi prego, vi mando come agnelli in mezzo ai lupi; parlate di me. Sarò sempre al vostro 

fianco e la mia benedizione e la mia Mano sarà sempre con voi. Vi benedico, pace nel vostro 

cuore, pace nella vostra mente e tanta tanta determinazione. Amen amen amen.    
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